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  Comune di Moncenisio
Città Metropolitana di Torino
AVVISO PUBBLICO PER LA GESTIONE DI CHIOSCO PER ATTIVITA’ BAR E/O VENDITA DI ALIMENTI E BEVANDE


Il Comune di Moncenisio, in esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n. 29 del 3 Giugno 2022;
RENDE NOTO

che è indetta una procedura aperta per la concessione di un chiosco per attività di bar e/o vendita di alimenti e bevande, alle condizioni sotto riportate.


1. ENTE CONCEDENTE


Comune di Moncenisio (TO)- Piazza Chiavanna n. 1– 10050 Moncenisio (TO) e mail:comune.moncenisio@legalmail.it
2. OGGETTO


Il presente avviso ha per oggetto la concessione  di un chiosco prefabbricato per lo svolgimento di attività di bar e/o vendita di alimenti e bevande, di prossima realizzazione da parte  dell’Amministrazione Comunale, collocato in Moncenisio presso l’Area sportiva comunale.
La concessione viene così configurata:

Il bene immobile viene affidato in regime di concessione con assunzione del rischio di impresa da parte del concessionario.

3. DURATA


La concessione a carattere permanente ha una durata temporanea 1 Luglio 2022- 31 Dicembre 2022, con possibilità di rinnovo per l’anno 2023, rinnovo che potrà essere concesso, previa valutazione dell’Ente, esclusivamente con atto espresso dell’Ente medesimo; il concessionario dovrà presentare domanda di rinnovo almeno un mese prima della scadenza. La concessione risulterà comunque estinta alla scadenza del termine prestabilito.

Non configurandosi la concessione come affitto, al termine della concessione e della relativa gestione del chiosco il concessionario non potrà rivendicare in alcun caso indennità o compensi per la perdita dell’avviamento commerciale o rivendicare altro tipo di indennizzo/compenso per la cessazione della concessione medesima.
Al termine della concessione il concessionario dovrà riconsegnare il manufatto concesso nello stato originario.


4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE


Sono ammessi a partecipare alla procedura di gara gli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p) del D.lgs. 50/2016 in possesso dei seguenti requisiti:


a) requisiti morali e professionali richiesti dalla normativa vigente che disciplina l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi dell’art. 71 “Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali” del D.LGS. n. 59 del 26.03.2010, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 06.agosto.2012 n. 147;
b) non trovarsi in alcuna delle clausole di esclusione di cui all’art. 80 del D.LGS. 50/2016 ss.mm.ii. e in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione;
c) in caso di Cooperative Sociali, iscrizione allo specifico Albo delle Cooperative.


5. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE
OFFERTA ECONOMICA: max 20 punti. 

Il punteggio verrà commisurato all’offerta in rialzo rispetto al canone a base di gara, quantificato in € 600,00 (euro seicento) semestrali, secondo la seguente formula:
offerta in esame___________X 20

(diviso) __________________________

offerta migliore

OFFERTA TECNICA (max 80 punti).


- Precedenti esperienze nell’attività di somministrazione di alimenti e bevande o in attività ricettive (max20 punti).

- Attività di promozione tramite social network e altre iniziative, quali l’organizzazione di eventi (ad es. acarattere ricreativo, sportivo, di intrattenimento) (max 20 punti).

- Orario di apertura oltre al minimo di seguito indicato:

 (max 20 punti).

- Tipologia di bevande e alimenti offerti (a titolo di esempio utilizzo di parte di prodotti biologici o tipici o a km zero) (max 10 punti).

- Sostenibilità ambientale del servizio offerto (a titolo di esempio utilizzo di materiali biodegradabili, iniziative atte a limitare la produzione di rifiuti o lo spreco alimentare) (max 10 punti).

I punteggi alle offerte tecniche vengono assegnati come segue, ad insindacabile giudizio della Commissione Giudicatrice, con applicazione della seguente formula:


Pt (a) =Σn (Wi * V(a)i) 

dove:
Pt (a) = punteggio finale attribuito all’offerta tecnica del concorrente (a)
Wi = peso attribuito all’elemento o al sub-elemento (i)
V(a)i = coefficiente definito calcolato dalla Commissione relativo alla prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento o al sub-elemento (i) variabile tra zero e uno;


n = numero totale degli elementi o sub-elementi di valutazione;
Σn = sommatoria;

I coefficienti V(a)i sono determinati sulla base della media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.

Ai fini di consentire la verifica dell’omogeneità e della coerenza dei giudizi espressi dalla Commissione, viene predefinita la seguente griglia dei valori:
GIUDIZIO                   COEFFICIENTE


ECCELLENTE                0,91 – 1
OTTIMO                          0,81 - 0,90
BUONO                           0,71 - 0,80
DISCRETO                      0,61 - 0,70
SUFFICIENTE                0,51 - 0,60
INSUFFICIENTE            0,41 - 0,50
MEDIOCRE                    0,31 - 0,40
SCARSO                         0,21 - 0,30
INADEGUATO              0,00 - 0,20

Nella definizione dei coefficienti si terrà conto di due cifre decimali dopo la virgola, con arrotondamento del secondo decimale all’unità superiore se il terzo decimale è maggiore o uguale a cinque, ovvero senza arrotondamento se il terzo decimale è inferiore a cinque.

In dettaglio i coefficienti V(a)i sono determinati come di seguito indicato:
- ciascun commissario attribuirà discrezionalmente ad ogni singola offerta e per ogni elemento o sub-elemento di valutazione (qualora l’elemento sia ripartito in più sub-elementi) un coefficiente compreso tra0 e 1 sulla base della griglia di valori sopra indicata;

- successivamente sarà effettuata la media dei coefficienti per ogni elemento o sub-elemento di valutazione relativamente a ciascuna offerta;
- si procederà poi a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate determinando i singoli coefficienti Vi. Nel caso di partecipazione di un solo concorrente la riparametrazione ad uno della media non verrà effettuata. La media ottenuta per ogni sub-elemento verrà moltiplicata direttamente per il punteggio massimo previsto;
- infine i coefficienti come sopra calcolati verranno moltiplicati per i punteggi previsti e la somma dei punteggi ottenuti determinerà il punteggio totale assegnato ai vari elementi o sub-elementi di valutazione dell’offerta tecnica.
La sommatoria dei punteggi ottenuti per ciascun elemento e sub-elemento di valutazione determinerà il punteggio complessivamente conseguito da ciascun concorrente in relazione all’offerta tecnica.

Non è prevista una seconda riparametrazione qualora nessun concorrente ottenga il punteggio massimo previsto per l’offerta tecnica.

6. OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO


Il concessionario con la stipula del contratto di concessione avrà obbligo di:
- garantire la custodia, gestione e pulizia giornaliera dell’area in concessione permanente e temporanea;

- ogni manutenzione ordinaria e straordinaria del chiosco, dei servizi igienici, degli impianti elettrico, idrico e degli scarichi fognari sarà a carico del concessionario; il concessionario è obbligato a mantenere
il chiosco e l’area esterna sempre in buono stato e con decoro urbano consono all’area medesima;

- rispettare, durante l’esercizio dell’attività, tutte le norme relative all’igiene degli alimenti, al commercio e comunque applicabili al tipo di attività esercitata;
- pagare i consumi delle utenze (acqua, luce, eventuale gas, tassa rifiuti, etc..., nessun altro onere escluso), nonché attivare a proprio nome le dette utenze;
- garantire la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti;

- regolare lo svolgimento del servizio assunto e l'operato dei propri dipendenti;
- adottare tutti i provvedimenti e le cautele atte a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi e per evitare danni alle cose pubbliche e private di cui rimarrà comunque unico responsabile durante la conduzione del servizio. Il Concessionario sarà responsabile di ogni e qualsiasi danno arrecato a terzi o a cose nel corso della realizzazione e gestione del chiosco, compresa l’eventuale area esterna concessa temporaneamente, per tutta la durata di validità del contratto e manleva completamente l’Amministrazione Comunale da qualsiasi pretesa ed azione che a tale titolo detti terzi dovessero avanzare nei confronti del Comune;

- utilizzare per lo svolgimento dell’attività attrezzature e materiali di propria dotazione, omologati per l'uso cui sono destinati; gli stessi dovranno essere mantenuti in regolare stato di efficienza a cura del concessionario;
- dal momento del rilascio della concessione il concessionario dovrà assumersi l’obbligo di rispettare le norme e le disposizioni contenute nel vigente regolamento COSAP, pena la revoca e/o la decadenza
della concessione stessa.

Il concessionario, inoltre, è tenuto a tenere aperto il chiosco in occasione di manifestazioni organizzate dall’Amministrazione Comunale o da altre Associazioni di promozione culturale e sociale, anche se eccedano l’orario prestabilito.
In caso di danni procurati dal concessionario al patrimonio comunale, il ripristino dello stato dei luoghi,fatta salva l’applicazione delle penali, dovrà avvenire entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi, a sua cura e spese, indipendentemente dall'esistenza di eventuale copertura assicurativa.
Nel caso non provveda nei termini indicati, l’Amministrazione Comunale provvederà d'ufficio e i costi conseguenti saranno detratti dal primo pagamento utile.

L’inizio delle attività dovrà essere preceduto dalla presentazione al SUAP della SCIA relativa all’attività che il concessionario intenderà esercitare, in conformità a quanto previsto nel presente avviso, previa presentazione di pratica edilizia.


7. ONERI A CARICO DEL COMUNE


Il Comune mette a disposizione il manufatto inserito nella planimetria allegata al presente avviso, comprensivo dell’allaccio degli impianti elettrici ed idrici, delle condotte di scarico delle acque, delle attrezzature quali tavoli e sedie. 

8. CANONE DI CONCESSIONE


Il canone dovuto al Comune per la concessione sarà determinato sulla base della migliore offerta presentata dal soggetto che risulterà aggiudicatario della concessione.

Il canone semestrale a base d’asta soggetto a rialzo viene fissato in € 600,00 (euro seicento/00) da versare in unica rata entro trenta giorni dall’affidamento della concessione.


9. SVOLGIMENTO ATTIVITA’


L'attività del chiosco deve essere garantita almeno nel periodo 1 Luglio 2022/15 Settembre 2022 e per un orario giornaliero minimo di 8 (otto) ore, salvo casi eccezionali opportunamente comunicati, fatta eccezione per le manifestazioni organizzate dall’Amministrazione Comunale per le quali potrebbe essere previsto un orario di apertura diverso da quello prestabilito. 

Il concessionario, oltre a quanto previsto all’art. 6, deve garantire la pulizia quotidiana dell’area concessa.

La concessione non potrà essere trasferita, né il concessionario potrà cedere o affittare il ramo d’azienda senza il preventivo consenso dell’Amministrazione Comunale. 

Il Comune potrà effettuare verifiche sul rispetto delle modalità di gestione da parte del concessionario.

10. GARANZIE


Al momento della stipula del contratto il concessionario dovrà prestare una cauzione definitiva, nelle forme di legge, nella misura di due canoni annui di concessione, a garanzia degli adempimenti derivanti dal presente avviso e degli oneri che l’Amministrazione Comunale dovesse sostenere per cause imputabili al concessionario. Nel caso in cui l’Amministrazione debba avvalersi in tutto o in parte della cauzione durante il periodo di validità della concessione, il concessionario dovrà reintegrarla entro 15 giorni dalla richiesta scritta del Comune, pena la risoluzione del contratto.

La presente garanzia copre il mancato avvio dell’attività di bar o somministrazione nei tempi stabiliti dal presente avviso.

La cauzione verrà incamerata qualora il concessionario dovesse interrompere l’erogazione del servizio senza preavviso o senza giustificato motivo.
Il Concessionario dovrà stipulare e mantenere fino alla scadenza della concessione polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi con massimale non inferiore ad Euro 100.000,00 (centomila/00), polizza che
dovrà essere consegnata in copia al Comune concedente prima della sottoscrizione della concessione-contratto, polizza stipulate con primaria Compagnia di Assicurazione, con esclusione di franchigie.


11. CONTROVERSIE

Per qualunque controversia che dovesse sorgere fra il Comune di Moncenisio e il Concessionario, è competente il Foro di Torino.
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rimanda alle norme in materia di concessioni amministrative.

PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA


Coloro che intendono partecipare alla presente procedura dovranno far pervenire, a pena di esclusione, un plico sigillato indirizzato al Comune di Moncenisio – Piazza Chiavanna n. 1 e – 10050 Moncenisio entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 24 Giugno 2022.

Detto plico dovrà indicare all’esterno il cognome e nome (o la ragione/denominazione sociale) del partecipante e la seguente dicitura: "Offerta per la concessione di un Chiosco” e dovrà contenere a pena di esclusione:


1) Istanza di partecipazione e dichiarazione sostitutiva (schema all. 1), con marca da bollo di euro16.00, con allegata copia del documento di identità del partecipante e firmata per esteso dal medesimo, recante le generalità, la residenza ed il codice fiscale/partita iva dello stesso.

Se il partecipante agisce in nome e per conto di una persona giuridica dovrà espressamente indicarlo.

Nel caso in cui il partecipante agisca in nome e per conto di un terzo è necessario che sia munito di procura speciale, conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata, da presentare a pena di esclusione con l’offerta, in originale o copia conforme.

Il partecipante dovrà dichiarare quanto segue:


A) In caso di persone giuridiche (comprese le imprese individuali):
a) l’iscrizione al registro imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. L’attestazione del possesso del requisito dovrà indicare il numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A., la descrizione
dell’attività risultante dal registro; nel caso, il numero di iscrizione all’Albo Nazionale degli enti cooperativi; la data di iscrizione, la forma giuridica, la durata della ditta/data termine;

b) i dati identificativi relativi a tutti i soggetti in possesso della legale rappresentanza (soci, amministratori);

c) assenza nei confronti dei soggetti di cui all’art. 80, 3° comma, D.lgs. 50/2016 di condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per i reati indicati dall’articolo
80, comma 1) D.lgs. 50/2016;

d) che non sussistono a carico dell’operatore economico le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del D.lgs. 159/2011 con riferimento rispettivamente alle comunicazioni ed informazioni antimafia;

e) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali;
f) di non aver violato, per quanto di sua conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro di cui all’articolo 80, comma 5, lett. a) del d.lgs.50/2016;
g) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del d.lgs. 50/2016;
h) di non essere a conoscenza di qualsiasi conflitto di interessi legato alla sua partecipazione alla presente procedura o, in caso affermativo, il concorrente dovrà fornire informazioni dettagliate sulle misure adottate per prevenire le possibili distorsioni sulla concorrenza;

i) di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile2008, n. 81;

l) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l.19 marzo 1990, n. 55 o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa;

m) che non si trova nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del d.lgs.50/2016:pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria,salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

n) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del d.lgs. 50/2016 e, in particolare:

- di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;

(oppure)
- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economiche si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile oin una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver formulato autonomamente l’offerta;
(oppure)
- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione anche di fatto, e di aver formulato autonomamente l’offerta;

o) di non trovarsi in alcun altra situazione e/o condizione prevista dalle norme vigenti che comporta l’impossibilità di contrattare con l’amministrazione;
p) di essere in possesso dei requisiti morali e professionali richiesti dalla normativa che disciplina l’esercizio di attività di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi dell’art. 71 “Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali” del D. Lgs. n. 59 del 26.03.2010, modificato ed integrato dal D. Lgs. 6 agosto 2012 n. 147;

q) di aver preso conoscenza dello stato di fatto e di diritto in cui l’area si trova e di ogni altra condizione che può aver influito nella determinazione dell’offerta, liberando l’Ente concedente da ogni onere e responsabilità anche future.
B) In caso di persone fisiche:

a. di trovarsi nel pieno e libero godimento dei diritti civili;

b. di essere pienamente capace a contrarre con la pubblica amministrazione e che non esistono a proprio carico condanne penali che comportino la perdita o la sospensione di tale capacità ovvero sentenze dichiarative di interdizione, inabilitazione o fallimento e che non sono in corso a proprio carico i relativi procedimenti;

c. l’assenza nei propri confronti di condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per i reati indicati dall’articolo 80, comma 1) D.lgs. 50/2016;

d. che non sussistono a proprio carico le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis e 92, commi 2 e 3, del D.lgs. 159/2011 con riferimento rispettivamente alle comunicazioni ed informazioni antimafia;
e. l’inesistenza di gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;

f. di essere in possesso dei requisiti morali e professionali richiesti dalla normativa che disciplina l’esercizio di attività di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi dell’art. 71 “Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali” del D. Lgs. n. 59 del 26.03.2010, modificato ed integrato dal D. Lgs. 6 agosto 2012 n. 147;

g. di aver preso conoscenza dello stato di fatto e di diritto in cui l’area si trova e di ogni altra condizione che può aver influito nella determinazione dell’offerta, liberando l’Ente concedente da ogni onere e responsabilità anche future.
2) Offerta tecnica: la busta denominata “Offerta tecnica” deve contenere, a pena di esclusione, una relazione tecnica, redatta in lingua italiana, suddivisa in paragrafi rispondenti, nell’ordine, a quanto indicato al precedente punto 5.
La predetta Relazione non dovrà contenere qualsivoglia indicazione (diretta o indiretta) di carattere economico, pena l’esclusione dalla procedura. L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dall’offerente.

L’offerta dovrà, a pena di esclusione, essere chiusa in apposita e separata busta debitamente firmata sui lembi di chiusura nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti. Su tale busta dovrà essere apposta l'indicazione del nominativo dell'offerente e la dicitura “offerta tecnica”.

3) Offerta economica da redigersi compilando l’allegato modulo (schema all.2) che dovrà essere sottoscritto per esteso dall’offerente. L’importo offerto, che dovrà essere in rialzo rispetto all’importo a base d’asta di cui al precedente punto 8, dovrà essere indicato in cifre ed in lettere, in caso di discordanza prevale l’importo più favorevole per l’Amministrazione comunale; non sono ammesse offerte parziali, al ribasso, condizionate o espresse in modo indeterminato. L’offerta dovrà, a pena di esclusione, essere chiusa in apposita e separata busta debitamente firmata sui lembi di chiusura nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti. Su tale busta dovrà essere apposta l'indicazione del nominativo dell'offerente e la dicitura “offerta economica”.
4) Copia del presente avviso debitamente sottoscritta dall’offerente per presa visione ed accettazione.

Non saranno accettate offerte pervenute oltre la data stabilita.

L’offerta presentata vincola l’offerente per un periodo di 180 (centottanta) giorni decorrenti dal termine di scadenza di ricezione delle offerte.


OPERAZIONI DI GARA – AGGIUDICAZIONE – CONTRATTO


La prima seduta pubblica avrà luogo nella Residenza Municipale del Comune di Moncenisio il giorno 28/6/2022 alle ore 12:00 per l'esame di ammissibilità delle offerte.

Alla seduta potranno partecipare ed intervenire i soggetti offerenti e/o persone delegate da tali soggetti.

La Commissione di gara nominata ai sensi dell’art. 216, comma 12, del D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza e conformità della documentazione amministrativa presentata.
Successivamente la Commissione, sempre in seduta pubblica, procede all’apertura della busta contenente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente avviso,mentre, in seduta riservata, procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e dall’assegnazione dei relativi punteggi in conformità al precedente punto 5.
Terminata la fase sopra descritta, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche. Nella medesima seduta si procederà all’apertura della busta contenente l’offerta economica e, successivamente, la Commissione formula la relativa graduatoria data dalla somma del punteggio dell’offerta tecnica e dell’offerta economica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.
All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti. L’aggiudicazione, previa verifica dei requisiti generali e speciali dichiarati dall’offerente, è adottata con espresso provvedimento.
L’Ente si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D. Lgs. n. 50/2016, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario-concessionario dovrà presentare la cauzione definitiva di cui al precedente punto 10.
Il contratto disciplinante la concessione verrà stipulato nella forma di scrittura privata. Ai sensi dell’art.16-bis del Regio decreto 18 novembre 1923 n. 2440 e ss.mm.ii, sono a carico dell’aggiudicatario-concessionario tutti gli oneri relativi alla stipula del contratto, ivi comprese le spese di registrazione e di bollo.
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di interrompere, annullare o non aggiudicare la presente procedura, in tal caso, i partecipanti e/o l’aggiudicatario nulla potranno pretendere per danni, indennità o interessi comunque denominati.
Il Comune, nel rispetto di quanto previsto dal “Regolamento generale sulla protezione dei dati” UE2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, tratterà i dati contenuti nella presente procedura esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia, sia con modalità manuali sia con modalità informatizzate. I dati raccolti sono quelli forniti dall’offerente e quelli acquisiti dall’Amministrazione comunale ai sensi della vigente normativa: tali dati possono essere comunicati all’esterno a soggetti nominati responsabili del trattamento ed ai soggetti che ne abbiano interesse ai sensi della Legge n. 241/1990 ed ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. L’offerente può esercitare i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 679/2016: www.garanteprivacy.it. 
Il Comune è il titolare del trattamento dei dati. L’informativa completa e i dati di contatto del RPD – responsabile protezione dati sono disponibili presso il sito del Comune: www.comune.moncenisio.to.it.

Il concessionario, è obbligato a far osservare al proprio personale impiegato nel rapporto concessorio, quanto previsto dal D.P.R. n. 62/2013“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti
pubblici a norma del D. Lgs. n. 165/2001”, nelle parti di tale Codice compatibili con la tipologia di rapporto che lega il personale del Soggetto concessionario al Comune. Il mancato rispetto degli specificati ambiti del Codice medesimo comporta la revoca della concessione e la risoluzione del contratto disciplinante la concessione medesima. Il concessionario è, inoltre, tenuto al rispetto dell’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. 30/1/2001 n. 165, introdotto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della L. 190 del 6/11/2012.
Del presente Avviso sarà diffusa la conoscenza tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, sul sito internet del Comune di Moncenisio.
Il Responsabile della presente procedura è il Segretario Comunale dottor Alberto Cane.

